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MOTIVAZIONI DELLE BENEMERENZE 2022 DELL’ISTITUTO SCUDI DI SAN MARTINO 
 
 
 
SCUDI D’ARGENTO  
 
Bruno Padovani (alla memoria) 
 
Dopo un’intera esistenza dedicata alla politica, al sociale ed alla solidarietà, è stato stroncato da un 
infarto compiendo il suo ultimo atto di generosità. A 82 anni ha dato la sua vita per salvarla a un 
bambino che stava annegando con tre coetanei: Bruno Padovani di Nogara (Verona) non ha esitato 
a tuffarsi alla vista dei piccoli in difficoltà nel mare ravennate. L’intervento di Bruno Padovani è stato 
provvidenziale per portare in salvo uno dei 4 bimbi, ma - una volta tornato con lui in spiaggia - il suo 
cuore generoso si è fermato. Non ha retto allo sforzo. È morto da eroe stroncato da un infarto 
compiendo il suo ultimo atto di generosità sotto gli occhi della figlia Paola. «Mio padre è sempre 
stato così anche in vita, ha lavorato tanti anni in ospedale, faceva il centralinista, l’autista: ma la sua 
grande passione - lo descrive commossa la figlia - era la politica: è stato assessore ai servizi sociali, 
aiutava le persone in difficoltà». 
 
 
Maresciallo Aiutante Angelo Lombari - Guardia di Finanza 
 
«Il militare in forza al Nucleo di Polizia Economica-Finanziaria di Lecco, libero dal servizio, in 
Mondragone (CE), mentre era in acqua, sentite le grida di aiuto di una bagnante trascinata in acque 
alte da correnti e risacche a causa del mare mosso, raggiungeva a nuoto la donna portandola in 
salvo a riva. Successivamente, accorgendosi di ulteriori due donne in difficoltà, l’ispettore non 
esitava a intervenire nuovamente riuscendo a portarle in salvo sulla battigia, sebbene svenute e 
prive di sensi».  
 
 
Vice Sovrintendente Marco Marras e Assistente Loris Tola - Polizia di Stato 
 
Il 24 settembre 2021 un cittadino   straniero   contattava la  sala  operativa   della  Questura di 
Cagliari comunicando di essere intenzionato a compiere un attentato incendiario nei confronti del 
suo ex datore di lavoro titolare di un bar sito nel comune di Assemini. Nonostante i tentativi di 
dissuasione da parte dell’operatore COT, il soggetto rimaneva fermo nelle sue posizioni. 
Considerata la  gravità della situazione,  veniva  inviato  sul  posto un  equipaggio  di volante, 
composto dall'assistente capo Marco Marras e dall'agente scelto Loris Tola che,  in poco tempo, 
raggiungeva il comune di Assemini distante dal capoluogo di regione circa 20 km. Gli operatori 
contattavano il titolare del bar che confermava di conoscere il soggetto e di aver ricevuto in passato 
analoghe minacce.                                       
Nei pressi dell’esercizio commerciale, i dipendenti notavano un uomo che avanzava a piedi lungo il 
marciapiede trasportando un grosso secchio e che, sedutosi su una panchina, posizionava il 
recipiente tra le gambe. Gli  agenti  si  avvicinavano  e  constatavano  che  il  soggetto,  mutando  
l'originario proposito, manifestava intenti autolesionistici  minacciando di darsi fuoco; pertanto, 
intraprendevano un estenuante e difficoltoso dialogo nel tentativo di dissuaderlo dal compiere 
l'insano proposito. L'uomo, in modo imprevedibile e repentino,  immergeva le braccia all'interno del 
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secchio (contenente  circa 15  litri  di  benzina)  e  ne  innescava  il  contenuto  con l'accendino che 
aveva portato con se. L'assistente capo Marras, prontamente, tentava di bloccare il soggetto ma 
veniva investito dalla violenta fiammata di ritorno che avvolgeva entrambi. 
L'agente scelto Tola, rimasto illeso, con azione fulminea, raggiungeva l'autovettura di servizio da cui 
estraeva l'estintore a polvere e lo utilizzava per spegnere le fiamme. Successivamente, per 
contenere gli effetti delle ustioni, tagliava con un coltello gli anfibi  dell' assistente  capo  Marras  
fusi  dalle  alte  temperature  raggiunte  e  gli toglieva i vestiti per bagnarlo con una pompa reperita 
sul posto.                                 
L'operatore e il cittadino straniero venivano prontamente soccorsi dal personale del 118  e condotti   
presso   il  nosocomio   locale  per  poi   essere  trasportati   entrambi all'ospedale Grandi Ustionati 
di Sassari. L’uomo moriva a distanza di tre giorni mentre l'assistente capo Marras riportava, come 
da iniziale referto, ustioni di III grado su oltre il 40% della superfice corporea. Pur non essendo in 
pericolo di vita,  lo  stesso sta ancora affrontando una degenza lunga e dolorosa con sottoposizione 
a diversi interventi chirurgici per la ricostruzione dei tessuti danneggiati dalle fiamme. Numerose 
sono state le  manifestazioni  di  stima e  di  vicinanza da parte  di  tutte le Autorità nazionali e locali. 
 
 
Lorenzo Tassoni 
 
Lorenzo Tassoni, 28enne trevigiano si stava recando  dal meccanico a ritirare la sua bicicletta quando 
all’improvviso ha sentito il rumore di un oggetto che cadeva, giratosi di scatto  ha visto che si trattava 
di un tablet. Istintivamente ha alzato la testa al cielo ed ha visto una bambina appesa per un braccio 
a un terrazzo del secondo piano di un immobile. Si era sporta per recuperare il suo tablet. Nel 
frattempo la bambina ha fatto un passo in avanti e senza più forze ha mollato la presa ed è caduta 
a peso morto sbattendo su un terrazzo al primo piano, attutendo un po’ il colpo.  La sorte ha voluto 
che Lorenzo Tassoni si trovasse lì sotto in quel momento. Il giovane trevigiano in quella frazione di 
secondo ha realizzato quello che stava accadendo e con grande fermezza e non curante del pericolo 
è riuscito  a prendere  al volo la piccola salvandole la vita».  
 
 
SCUDI IN BRONZO 
 
Tenente Colonnello Fabio Falco - Carabinieri 
 
«Il 30 giugno 2021, a Piombino (LI), mentre si trovava, libero dal servizio, su un tratto di spiaggia 
della località Baratti non presidiata da assistenti bagnanti, il tenente colonnello Falco notava - 
attirato da alcune grida d'aiuto provenienti dal mare e dalle richieste di soccorso di un anziano sul 
bagnasciuga - che un bambino (poi risultato un dodicenne, nipote dell’anziano sulla spiaggia) era 
stato trascinato al largo dalle forti correnti, non riuscendo a tornare verso e venendo sovrastato 
dalle onde. L'ufficiale, compreso il grave pericolo che il ragazzo stava correndo, con eccezionale 
senso di abnegazione e generoso altruismo, non esitava a tuffarsi in mare e a esporsi egli stesso a 
pericolo, percorrendo un lungo tratto a nuoto, di cui almeno 30 metri caratterizzati da forti onde. 
Raggiunto il dodicenne, in momentaneo stato di shock, lo afferrava e riportava a riva, illeso».  
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Nunzio Musarra 
 
«Il 33enne Nunzio Musarra stava lavorando con il suo  furgoncino sul lungomare di Marina di Caronia 
in provincia di Messina. All'improvviso ha notato una donna che chiedeva aiuto urlando. In braccio 
teneva una bambina. Immediatamente Musarra si è  avvicinato ed ha notato che la piccola aveva 
un pezzetto di legno conficcato in gola e non riusciva a respirare. Nel panico generale senza 
esitazione e spinto da istinto paterno con un gesto secco è riuscito a togliere quel bastoncino dalla 
gola della piccola. La bimba ha ripreso i sensi ed è scoppiata in un pianto liberatorio, poco dopo è 
stata trasportata all'ospedale di Sant'Agata di Militello da un'ambulanza del 118.  Le sue condizioni 
per fortuna sono buone e non corre più alcun pericolo.  Il gesto del giovane commerciante è stato 
lodato dal Sindaco Giuseppe Cuffari e dall'intera comunità del piccolo paese messinese».  
 
Manzo Prod-Action-Aid 
 
«Manzo Prod-Action-Aidé stata fondata a Firenze nel 2018 da Stefano Manzini, con l’obiettivo di 
donare salute ed educazione a infanzia e gioventù nelle aree più povere e svantaggiate del Mondo. 
Manzo Prod-Action-Aid realizza Ambulatori Pediatrici, ristruttura Scuole, fornisce corredi didattici e 
strumentazioni medicali e diagnostici, invia kit di avvio alle professioni artigiane. Manzo Prod- 
Action-Aid opera in Siria, Zimbabwe, Etiopia, Burkina Faso, Senegal, Ucraina e Sud Italia. Al 30.06.22 
ha realizzato 7 ambulatori pediatrici e assistito 19 aule scolastiche, dando assistenza medica a 
17.504 bimbi e ragazzi e assistenza didattica a 1.462 alunni.  
Sono state inviate oltre 12 tonnellate di aiuti umanitari a scuole e ospedali.  Numerosi i progetti in 
via di realizzazione. Manzo Prod-Action-Aid è decisa a portare avanti, nel nome anche di Firenze e 
dell’Italia, un’opera di aiuto all’infanzia svantaggiata sempre improntata alla solidarietà senza 
assistenzialismo, al coinvolgimento delle comunità locali, al rispetto di usi, tradizioni e culture e 
sostenibilità e sviluppo».  
 
 
DIPLOMI DI BENEMERENZA 
 
2° Capo scelto Francesco Lombardo - Marina Militare 
 
«Costantemente impegnato in attività di spiccata solidarietà umana e sociale. Promotore di attività 
a favore della Croce Rossa Italiana che, attraverso la raccolta di carta da macero proveniente 
dall’Accademia Navale di Livorno, ha consentito di sostenere parte dei costi per l’allestimento di 
un’ambulanza da bio-contenimento, progetto fondamentale per lo svolgimento di servizi durante il 
periodo della pandemia per Covid-19. Nel corso del 2019 ha scritto e presentato un libro intitolato 
“Ancora un secondo” realizzato allo scopo di raccogliere fondi a favore della ricerca contro il morbo 
di Parkinson. Il ricavato è stato devoluto al “Dipartimento di Neuroscienze, Riabilitazione, 
Oftalmologia, Genetica e Scienze Materno-Infantili” dell’Università degli studi di Genova. Ha 
operato a supporto di famiglie ed anziani nel recapitare generi di prima necessità durante il periodo 
più intenso della fase emergenziale; in più, rappresenta una costante presenza presso l’ospedale 
pediatrico del Mayer di Firenze, a dare conforto ai bambini affetti da patologie gravi. Ha avuto anche 
il compiacimento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella» 
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Guido Damiani 
 
«Infermiere professionale, ha prestato la propria opera presso l’ospedale di Careggi.  Quale 
appartenente al gruppo Frates Donatori di sangue di Lastra a Signa (di cui è stato anche presidente)  
ha curato le varie attività del gruppo prodigandosi, specie in casi di richieste urgenti di sangue per 
rintracciare i donatori del sangue del tipo richiesto. Particolarmente attivo a seguito di calamità 
naturali, quali terremoti del Friuli e del centro Italia, distinguendosi per capacità organizzativa delle 
donazioni facendo in modo di farle pervenire già scaglionate in modo da garantire la costante 
presenza in caso di bisogno durante le urgenze. Quotidianamente si prodiga nell’aiutare le persone 
sole, gli anziani e i malati. Bellissimo esempio e punto di riferimento per i  giovani volontari. 
 
 
1° Luogotenente Antonio Castagnola - Aeronautica Militare 
 
«Sottufficiale dell’Aeronautica attivissimo nel volontariato e nel sociale. Ispirato sempre dall’innato 
altruismo e dalle tematiche riguardanti i bambini - soprattutto affetti da particolari malattie - da 
Gennaio 2019 è entrato a far parte dell’Associazione “I Nasi rossi del Dottor Jumba”, con la quale, 
dopo aver sostenuto un corso di 6 mesi, è divenuto Clown Dottore con l’alias del Dottor Foffa. I 
bambini dell’Ospedale Bufalini di Cesena, del Reparto Pediatria, attendono con fervente gioia 
l’arrivo del Dottor Foffa che, quando è libero dal servizio, si reca in ospedale per portare e ricevere 
un sorriso. La magia di un sorriso che aiuta i bambini a non sentirsi in ospedale e che gli effetti di 
questa terapia sono straordinari e riconosciuti. In seguito al nobilissimo impegno profuso in questa 
attività di volontariato, il 10 giugno 2021, l’Aeronautica Militare sul sito web e sui social ha dedicato 
un servizio al 1° Luogotenente Castagnola Antonio alias Dottor Foffa. Nel gennaio 2020 ha ideato il 
progetto “Soccorso Letterario”. Il progetto si pone come obiettivo di promuovere l’amore per la 
lettura di libri su carta stampata e diffondere la cultura. La biblioteca itinerante, dato il periodo 
storico caratterizzato da un calo di lettori, porta direttamente i libri alle persone e non viceversa. 
Con un’Ape car, acquistata con i propri risparmi e verniciata con i colori di un’ambulanza, porta libri, 
ritirandoli dopo 30 giorni, viaggiando per le pianure, le spiagge e le colline romagnole, 
gratuitamente. “L’Ape letteraria” del Soccorso letterario promuove libri per i bambini andando nelle 
scuole a stimolare la creatività e con la convinzione che la lettura sia fortemente alla civiltà di un 
Paese. Questo progetto lo porta anche ad inviare fuori Regione, attraverso il “Piego di libri”. Per 
promuovere e rendere ancor più efficace il progetto, effettua interviste, facendo le dirette sui vari 
social, a scrittori esordienti.  
- Dal 2014 ha creato un’Associazione, “Quelli di Sala del 2° Circolo Didattico APS” con la quale 
realizza progetti per i bambini della Scuola dell’Infanzia e Primaria. 
- Dal 2014 ha ideato prima il “bicibus”, progetto con il quale il trasporto dei bambini viene affidato 
a dei genitori volontari che, tramite un carretto collegato alle bici. 
- Nel 2017, invece il “piedibus”, progetto per portare i bambini a scuola a piedi, sensibilizzando la 
comunità ad una svolta ecologica». 
 
 
Le Palme Sporting Club - Roma 
 
«Grazie alla prontezza di Lavinia e Tatiana, che da anni gestiscono il centro estivo Le Palme Sporting 
Club, un episodio che avrebbe potuto registrare un bilancio ben più grave si è concluso a lieto fine 
con il salvataggio di 33 bambini ospiti del centro. Era l'ora di pranzo del 27 giugno 2022. I bambini 
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ospiti del centro stavano mangiando quando le fiamme ed il fumo dell'incendio divampato su via 
Aurelia in zona Casal Selce  è arrivato a ridosso del centro estivo. Il tempo di rendersi conto della 
gravità della situazione e i gestori  recuperati gli elenchi degli iscritti hanno dato il via ad un vero e 
proprio piano di evacuazione. Radunati tutti i bambini  sono stati portati nelle tre auto  a 
disposizione del centro e attraverso gli unici punti accessibili dove non c'erano le fiamme su via di 
Casal Selce, passando per le campagne attraverso le case delle persone hanno raggiunto il luogo di 
sicurezza».  
 
 
Maggiore Catia Carlone - Esercito 
 
«Ufficiale dalla straordinaria formazione professionale e di elevata caratura morale, già in passato 
protagonista di gesta di assoluto valore come aver contribuito fuori dall’orario di servizio all’arresto 
per furto in flagranza di reato di un pluripregiudicato ed essere stato insignito dell’onorificenza di 
cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana per il sostegno in diverse associazioni in 
favore di bambini disabili, ha sempre dimostrato pregiata sensibilità umana e attiva partecipazione 
sociale. 
Non per ultimo, durante l’Operazione “Aquila Omnia”, in occasione del ponte aereo umanitario per 
l’evacuazione del personale civile afgano collaboratore a vario titolo del contingente militare 
nazionale e di missioni diplomatiche, si prodigava senza risparmio di energia andando ben oltre i 
compiti affidatigli, mettendo in essere un sostegno sia dal punto di vista privato che istituzionale, 
fatto di sensibilità e solidarietà, ai nuclei che arrivavano in Italia. Si adoperava in prima persona per 
la raccolta di beni di prima necessità destinati indistintamente a uomini e donne ma soprattutto a 
bambini. In particolare, ai bambini rivolgeva un’intensa raccolta di generi alimentari, prodotti 
farmaceutici e vestiario non tralasciando la raccolta di giocattoli, al fine di instaurare un clima il più 
possibile sereno in un momento di estrema drammaticità infondendo sorrisi e fiducia. L’impegno 
personale spontaneo profuso per la raccolta di ogni genere di beni di prima necessità, spinto dalla 
voglia di far del bene, unita ad una maturità militare di elevato spessore, è stato d’esempio per tutti 
gli altri colleghi che si sono uniti successivamente. L’Ufficiale ha mostrato, oltre alla professionalità, 
un aspetto umano apprezzato e riconosciuto dalle Superiori Autorità Militari e da tutti i collaboratori 
con cui ha interagito, elevando così il lustro e l’immagine dell’Esercito».  
 
 
Leonardo Tuci  
 
«Volontario dell’Associazione Nazionale Carabinieri protezione civile e volontariato della C.R.I., 
arruolato come  militare nel Corpo militare volontario alla Croce rossa italiana, votato ad aiutare il 
prossimo senza barriere di razza, religione ed altro Tommaso Tuci - sempre in prima linea in 
occasione di calamità naturali, incidenti - ha dato dimostrazione di coraggio, abnegazione e 
altruismo.  
L’impegno instancabile che quotidianamente dedica al prossimo lo ha portato  a soccorrere in 
svariate situazioni persone in gravi difficoltà a sprezzo della propria vita. 
In qualità di responsabile delle emergenze dell’Associazione Nazionale Carabinieri  di Vaiano, ha 
salvato la vita ad un adolescente che tentava di suicidarsi, dimostrando ancora una volta il coraggio, 
l’altruismo e la prontezza di riflessi. Diversi i riconoscimenti tributati per i suoi interventi e atti di 
coraggio.  
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Cecconi Autotrasporti Internazionali - Arezzo 
 
«Di fronte alla drammatica situazione legata alla guerra in corso in Ucraina, non si è fatta attendere 
la risposta della società Cecconi autotrasporti che si è  mobilitata per mettere a disposizione  i propri 
mezzi e servizi di trasporto a favore alle popolazioni coinvolte nel conflitto. La Cecconi Autotrasporti, 
si è prodigata nel trasporto di  tir con generi di prima necessità diretto a Suceava  (Romania) dove è 
avvenuto lo smistamento sia per gli Ucraini rimasti nel proprio paese sia per coloro che hanno 
trovato rifugio in Romania ed  al trasporto di generi alimenti alla sede della Croce Rossa di Oradea 
(RO).Inoltre la Ditta Cecconi oltre alle attività di trasporto si e resa protagonista di una lodevole 
iniziativa di raccolta di generi di prima necessità sempre destinata al popolo Ucraino». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


